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Fino all’8 gennaio al piano nobile di Palazzo Guidobono, a Tortona, sono visitabili le due opere
Ribadiscono il ruolo di “città della musica” del luogo in cui nacque il genio delle composizioni sacre

Dipinto e affresco dialogano
“Li lega la musica di Perosi”

Dolci, giochi e feste al Mercato Coperto

MARIA TERESA MARCHESE

U
n dipinto del Seicen-
to e un affresco su 
gesso di Saccaggi raf-
figuranti Santa Ceci-

lia in mostra a Palazzo Guido-
bono in onore di don Lorenzo 
Perosi. Il 2022 è stato l’anno 
del 150° anniversario della na-
scita del compositore, celebra-
to a Tortona come un «giubi-
leo», con eventi di caratura in-
ternazionale e tenendo conto 
pure del patrimonio locale e 
del territorio, a voler ribadire 
che Tortona è la «città della 
musica» , ma anche dell’arte e 
dell’accoglienza, polo cultura-
le del Basso Piemonte. 

In quest’ottica l’assessorato 
alla Cultura ha contribuito a 
realizzare  un  piccolo  allesti-
mento all’interno delle civiche 
raccolte d’arte, al piano nobile 
di Palazzo Guidobono, in ono-
re del celebre concittadino, ge-
nio della musica sacra del pri-
mo Novecento. Grazie a un re-
cente prestito, da parte di un 
privato tortonese alla Pinaco-
teca civica, di un dipinto sei-
centesco della bottega dell’ar-
tista bolognese Elisabetta Sira-
ni,un olio su tema raffigurante 
Santa Cecilia, è stato possibile 
accostare a questo un affresco 

su gesso di fine Ottocento di 
proprietà delle civiche raccol-
te d’arte, di un altro illustre tor-
tonese, Cesare Saccaggi, raffi-
gurante anch’esso Santa Ceci-
lia. «La devozione religiosa e 
popolare a Santa Cecilia – spie-
gano dal Comune – ha origini 
antichissime risalenti al III se-
colo dopo Cristo e solo nel cor-
so del tardo Medioevo viene 
collegata al mondo della musi-

ca, della quale la Santa diviene 
la patrona. Il culto della giova-
ne martire romana Cecilia è 
una tradizione religiosa che le-
ga due importanti città di origi-
ni romane: Tortona, che ha da-
to i natali a Perosi, e Segni, in 
provincia di Roma, che è stata 
per il compositore una località 
di villeggiatura della quale è 
stato nominato cittadino ono-
rario, nonché canonico onora-

rio della sua Cattedrale». Le 
due città si sono da poco unite 
proprio nel nome della musi-
ca, in un patto di amicizia in ri-
cordo di Lorenzo Perosi, la cui 
creatività lo pone come guida 
e maggiore esponente del co-
siddetto  Movimento  Cecilia-
no. 

«Non da meno il legame mu-
sicale con Saccaggi – aggiun-
gono –: l’artista tortonese ol-
tre che pittore era anche musi-
cista. Dossola nella biografia 
del pittore ricorda che questo 
apprese giovanissimo la musi-
ca dallo zio, maestro di piano-
forte e organista. In seguito fre-
quentò la scuola di musica a 
Tortona, dove di lì a poco sa-
rebbe sbocciato il genio musi-
cale di Perosi, di quattro anni 
più giovane. Inoltre i due affre-

schi dipinti ai lati dell’ingresso 
del villino dell’artista, con San-
ta Cecilia e San Marco, patroni 
di musica e pittura, e la presen-
za di un pianoforte nello stu-
dio, attestata da alcune foto-
grafie, rafforzano ulteriormen-
te il legame tra pittura e musi-
ca nella vita e nell’opera del pit-
tore tortonese». 

L’allestimento sarà visitabi-
le per tutto il periodo natali-
zio, fino all’8 gennaio, dal gio-
vedì alla domenica, dalle 16 al-
le 19, chiuso a Natale e Capo-
danno. —
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Ristoranti pieni per il pranzo di Natale
ma in passato no: famiglie riunite a casa

Questo il titolo del contest fotografico lanciato su Instagram per raccogliere immagini
di paesaggi e prodotti del Monferrato: si vincono i giochi in scatola dedicati al territorio

N
ei giorni che prece-
dono le feste natali-
zie i ristoranti del-
la città espongono 

due menù: quello del pran-
zo di Natale e quello di Capo-
danno. Entrambi contengo-
no piatti elaborati ma prove-
nienti dalla cucina tradizio-

nale.  Nel  menu  di  Natale,  
per  esempio,  gli  antipasti  
sott’olio e sottoaceti, prodot-
ti casalinghi messi via nella 
tarda estate, sono sostituiti 
da  sformati  di  verdura,  
mousse e paté; tra i  primi 
piatti gli immancabili agno-
lotti  di  carne sono conditi  
con sughi particolari e il clas-
sico cappone farcito è sosti-
tuito con arrosti di carni più 
pregiate (come la faraona). 
Il panettone è sempre pre-
sente, ma viene servito gri-
gliato  e  accompagnato  da  
creme o zabaione o farcito 
con semifreddi al torrone. 

Il prezzo di questo pranzo 
oscilla tra i 40 e i 60 euro. Fi-
no all’inizio di questo secolo 
i ristoranti nel giorno di Na-

tale erano praticamente de-
serti, oggi registrano il tutto 
esaurito. Oltre alle categorie 
di commercianti e artigiani, 
che hanno lavorato tutta la 
mattina e non hanno potuto 
dedicarsi alla cucina, gli at-
tuali clienti di questo giorno 
sono nuclei familiari che evi-
tano la fatica e i problemi di 
preparare il pranzo nella pro-
pria casa. 

Chi pranza in casa si reca 
nell’affollatissimo  negozio  
di gastronomia acquistando 
piatti pronti e cucinati. La fa-
miglia,  che  in  passato  era  
composta di nuclei dove fi-
gli, nonni, generi, nuore e ni-
poti vivevano sotto lo stesso 
tetto condividendo gran par-
te della vita in momenti feli-

ci e drammatici, è cambiata 
e ricomporla intorno a un ta-
volo è più difficile. 

La comodità oggi cancella 
così il rito quasi liturgico di 
impastare, infornare, allesti-
re vassoi e addobbare la tavo-
la; si trattava di una situazio-
ne che faceva sentire  tutti  
uniti con affetto. A Natale ca-
pitava di invitare una perso-
na amica o vicina di casa che 
era rimasta sola: accoglierla 
significava trascorrere alcu-
ne ore nel calore e nell’amici-
zia fraterna. 

Il mondo è cambiato e sia-
mo stati noi, coscienti o no, 
ad averlo cambiato. Anche 
se ci piacerebbe vivere il Na-
tale senza frenesie, senza an-
sie e senza premure, la cuci-
na potrebbe essere un mo-
mento di lieta collaborazio-
ne tra i fornelli, momento di 
convivio a tavola vissuto con 
serenità, con gioia e spirito 
di solidarietà. —
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Il dipinto 
in mostra
a Palazzo 
Guidobono

LA STORIA

Quell’influencer
di Dante Alighieri

spiegato da Pier Coda

MARINA MAFFEI

«V
a ben parei», 
va bene così. 
Il  popolare  
intercalare 

dialettale  è  il  protagonista  
del divertente contest foto-
grafico natalizio che si intito-
la,  appunto,  «#Vabenparei  
ed è stato lanciato sul profilo 
Instagram  da  @igers.ales-
sandria e @igers.piemonte, 
in  collaborazione  con  De-
moela, società a cui si deve la 

creazione dei giochi «Monfer-
rato fuma che’nduma!» e «Fa-
gotto, pic-nic tra le vigne del 
Monferrato». 

Il contest è infatti basato su 
due suggestioni: i luoghi de-
scritti nel primo gioco e le ri-
cette di Fagotto. 

Il nome, poi, deriva da una 
delle carte del gioco Monfer-
rato: le carte «Fà che t’nabi» e 

«Va ben parei» contengono 
infatti  storie  della  tradizio-
ne, espressioni popolari, mo-
di di dire che ogni persona 
monferrina conosce. «Il colle-
gamento  perfetto,  quindi,  
per  invitare  a  posare  uno  
sguardo personale su questo 
fantastico territorio e condi-
videre i migliori scatti», dico-
no gli organizzatori. 

C’è tempo fino al 6 gennaio 
per partecipare: basta foto-
grafare e postare i luoghi e i 
piatti tipici del Monferrato, 
accertandosi che siano men-
zionati all’interno dei giochi 
«Fagotto» e «Monferrato» di 
Demoela,  usando  l’hashtag  
#vabenparei  e  taggando  i  
due  profili  @igers.alessan-
dria e @igers.piemonte. 

Le foto selezionate riceve-
ranno un premio in giochi o 
buoni messo in palio da Mon-
ferrato Giochi (cioè Demoe-
la),  La  Montemarzina,  La  
Vecchia Dogana, Segni parti-
colari Buonissimo. 

Motore  dell’iniziativa  è  
Enrico Dovetta per Demoe-
la Giochi, che si occupa di 
valorizzare i prodotti con at-

tività di comunicazione so-
cial, e, per i giochi realizzati 
in  Monferrato,  ha  aperto  
una pagina su Instagram do-
ve sono postati anche i vi-
deo  tutorial  per  imparare  
più velocemente le regole e 
divertirsi senza sbagliare. 

«Fagotto, pic-nic tra le vi-
gne del Monferrato» com-
prende  110  carte  enoga-

stronomiche e i piatti tipici 
scelti per il gioco sono le ac-
ciughe  al  verde,  il  vitello  
tonnato, i plin ai tre arrosti 
serviti al tovagliolo, lo sfor-
mato di cardi gobbi di Niz-
za Monferrato con pepero-
ne rosso quadrato di Motta 
di Costigliole d’Asti, i raba-
ton  tipici  alessandrini,  e,  
per finire, amaretti di Mom-
baruzzo, caritin di Portaco-
maro  e  krumiri  di  Casale  
Monferrato. 

L’altra scatola territoria-
le, «Monferrato, fuma che’n-
duma!», svela invece un gio-
co di strategia, grazie al qua-

le si viaggia in modo diver-
tente attraverso l’epico e il 
poetico  Monferrato,  tra  
Alessandrino  e  Astigiano.  
Con l’obiettivo di accumula-
re più soldi degli avversari 
grazie ai giusti investimen-
ti:  il  vincitore  diventerà  il  
nuovo Marchese del  Mon-
ferrato. —
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LUIGINO

BRUNI

Se Dante è morto in esilio lo scrittore Pier Lui-
gi Coda è profeta anche in patria. Dopo aver-
lo fatto a Torino e a Genova, domani alle 11 
parlerà di Dante Alighieri alle classi delle 
scuole medie di Rocchetta Ligure, nella sua 
Val Borbera in provincia di Alessandria. Il te-
ma dell’incontro, «D@nte Alighieri,  il  più 

grande influencer di sempre», verrà svilup-
pato attraverso la lettura e la discussione dei 
suoi libri. I titoli sono «Sherlock Holmes sulle 
tracce di Dante Alighieri – il mistero dei Ro-
bumani» (Edizioni Effatà), un giallo fanta-
scientifico, e «Dante Alighieri, uno di noi» 
(edito invece da Solfanelli), con il sommo 

poeta che poco prima di morire ripercorre la 
propria vita tribolata. Sarà l’autore a spiega-
re il motivo di questo titolo di influencer a ra-
gazzi che si approcciano al mondo dei social 
network e hanno (alcuni, almeno) ben pre-
sente il concetto di «apparire» e la differenza 
con l’«essere». —SC&S

CUCINA&CIBO

NELLA STORIA

STEFANO PRIARONE

L’EVENTO

Va ben parei

C’è ancora qualche giorno di tem-
po per poter visitare la mostra mer-
cato organizzata negli spazi Visio-
ni_47  in  via  Trotti.  Si  chiama  
«Xmas Expo Visioni» ed è stata or-
ganizzata dal circolo culturale in 
collaborazione con il Circolo del Ci-
nema Adelio Ferrero, Vinile Ales-
sandria e Accademia della Moda 
Alessandria. Qui si potranno am-
mirare opere, ma anche fare acquisti per i rega-
li di Natale dell’ultimo minuto, dove si potrà 
scegliere tra dischi in vinile, libri e stampe. L’in-
gresso è gratuito, dalle 10 fino alle 19 e sarà 
aperta fino al 24 dicembre. A. P. —

È tutto pronto per la terza edizione 
del «Gran Gala d’Inverno 2022» or-
ganizzato  dall’associazione  Novi-
Musica e Cultura, che rientra nella 
rassegna «Novi Musica Festival». 
A esibirsi sarà l’Ensemble I Cameri-
sti cromatici con professori dell’Or-
chestra Nazionale della Rai, sotto la 
direzione di Maurizio Billi (nella fo-
to). Una serata alla quale partecipe-
ranno ospiti di prestigio come l’oboista Carlo Ro-
mano, il soprano Federica Balucani, il tenore Al-
do Caputo, il violinista Constantin Beschieru e il 
percussionista Claudio Romano. L’appuntamen-
to è per martedì alle 21 al Giacometti. L. LO. —

Ultimo giorno per visitare la mo-
stra «Nell’Anima dell'Icona» al Ca-
stello del Monferrato. Orario delle 
visite 10-13 e 15-19. L’esposizio-
ne è a cura dell’artista casalese Cri-
stina Miravalle, giovane emergen-
te. Protagonista l’arte della pittura 
iconografica sacra, un mondo par-
ticolare e ricco di simbolismo che 
si ritrova in ogni operazione, dalla 
scelta del materiale da utilizzare fino all'impor-
tanza dei colori, fondamentali per la realizza-
zione di ogni opera. Un'arte definita «vivente e 
senza tempo», con una grande storia racchiu-
sa e tramandata da secoli. F. N. —

Tortona

Il vescovo in piazza Duomo benedice
i bambini e i bambinelli del presepe

Oggi a Tortona si terrà l'evento «La 
strada di Betlemme», presepe vi-
vente per bambini e famiglie a cura 
delle parrocchie tortonesi: il corteo 
partirà alle 15 dal Santuario della 
Madonna della Guardia per arriva-
re in piazza Duomo, dove il vesco-
vo Guido Marini impartirà la benedi-
zione ai bambini e ai bambinelli del 
presepe. Al termine merenda per 
tutti. I partecipanti potranno portare le proprie 
statuette di Gesù Bambino e vestirsi con costu-
mi rappresentativi del presepe, pastori, antichi 
mestieri, angioletti. Il ritrovo è alle 14,30 all'ora-
torio di San Bernardino. M. T. M. —

Il quadro del Seicento 
è stato prestato
da un cittadino

alla Pinacoteca civica

In occasione delle festività, il Mercato Coperto di Campagna Ami-
ca in via dei Guasco ad Alessandria sabato 24 e sabato 31 dicem-
bre rimarrà aperto con orario continuato dalle 8 alle 18. Nelle al-
tre giornate gli appuntamenti con i produttori sono confermati 
nelle piazze come da calendario settimanale e al Mercato di via 
dei Guasco dal martedì al sabato dalle 8 alle 14. D. P. —

I tabelloni dei giochi 
in scatola di Demoe-
la dedicati al territo-
rio del Monferrato

L’AGENDA

Alessandria

Vinili, stampe artistiche e libri
in mostra e in vendita da Visioni_47

Novi Ligure

Tutto pronto al Teatro Giacometti
per il Gran Galà d’Inverno 2022

Casale Monferrato

L’esposizione porta il pubblico
a scoprire l’Anima dell’Icona

In entrambi
è raffigurata Santa 

Cecilia, giovane 
martire romana

L’idea è nata
dai profili 

@igers.alessandria
e @igers.piemonte

L’obiettivo è ricevere 
scatti che raccontino

le colline, il cibo
e le tipicità

ALEXALA

Gli scatti devono avere come 
soggetto il Monferrato oppure i 
piatti e i borghi presenti sul ta-
bellone dei giochi in scatola

SOCIETÀ
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